MOZIONE

Richiesta di “liberazione degli incarti sospesi”

del 4 novembre 2013

Richiesta

Con il presente atto parlamentare chiedo al Consiglio di Stato di emanare un decreto che cristallizzi le tassazioni sia per le persone fisiche sia per quelle giuridiche. La richiesta è quella di “liberare gli incarti sospesi” che giacciono negli uffici di tassazione cantonali. Si tratterebbe di prendere in esame tutte le dichiarazioni di imposta già presentate, sia dalle persone fisiche sia dalle società e siccome sono già presentate, non ci sarebbe possibilità per i contribuenti di modificare i dati già dichiarati con le relative contabilità.

Le notifiche di tassazione verrebbero tutte emesse come da dati forniti dai contribuenti senza approfondire ulteriormente gli elementi dichiarati.

Vantaggi

I vantaggi che ne deriverebbero sarebbero multipli, per il Cantone, per le aziende e per i lavoratori indipendenti. Un vantaggio non indifferente sarà dato anche agli impiegati cantonali (tassatori).

Il Cantone potrebbe così procedere all’incasso a breve termine delle imposte arretrate e gli uffici smaltirebbero tutti gli incarti in sospeso, senza responsabilità oggettiva per i singoli tassatori.

Le società e i lavoratori indipendenti potrebbero finalmente pagare quanto già pianificato nei bilanci ancora aperti, senza carichi fiscali aggiuntivi, e liberare le altre risorse liquide per investimenti e crescita.

Dato lo smaltimento degli incarti arretrati, i tassatori potrebbero concentrarsi sui nuovi incarti, analizzando più a fondo i dati dichiarati e, qualora emergessero problematiche fiscali, non trattandosi di un’amnistia, ci sarebbe sempre la possibilità di riaprire gli incarti già tassati sino ai 10 anni precedenti in recupero d’imposta.

Eventuali critiche sulla parità di trattamento o sulla correttezza dello Stato nei confronti degli altri contribuenti verrebbero a cadere.
Credo che questa decisione possa essere presa dal Consiglio di Stato (o singolo Consigliere), senza coinvolgimento del Gran Consiglio. Decisione probabilmente non referendabile e valida sia per le imposte cantonali sia per quelle federali, salvo la possibilità per quelle Autorità di operare singoli accertamenti tramite proprio personale. 

È vero che verrebbero di fatto “consumate” tutte le riserve di incasso, rappresentate dagli incarti in sospeso, ma si potrebbe ripartire migliorando il servizio della Divisione delle contribuzioni, antenna sul terreno e sul territorio economico dello stato di salute e delle necessità dell’economia reale nella verifica più approfondita.
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